Il nostro 9 novembre

La Cooperativa La Cascina, nata con intenti “sociali”, si è ormai posta da tempo l’obbiettivo di trasformare  radicalmente la Cooperativa dei Soci-lavoratori  in una  impresa privata a scopo di lucro, usufruendo anche di sgravi e contributi pubblici offerti dai vari governi.

Lo chiamano “risanamento”, in realtà è l’annullamento di ogni  dignità dei lavoratori  attraverso:
                Lo svuotamento degli organi di partecipazione dei soci-lavoratori (le assemblee, sempre più rare, sono “telecomandate” ed ogni voce di dissenso è azzerata)
                I continui  ritardi  nella distribuzione dello stipendio 

                L’utilizzo sempre più massiccio di lavoratori interinali e di stagisti negli uffici e negli impianti, in sostituzione di lavoratori assunti.
                L’utilizzo di “prolungamenti orari” e di “rimborsi “ invece di pagare  straordinari o adeguare strutturalmente gli  orari lavorativi..

                L’utilizzo di politiche di “premi” personalistiche e senza criteri oggettivi.

                La mancanza di una seria politica di formazione sia degli addetti sia dei responsabili operativi 
                La mancata distribuzione di Dispositivi di Protezione Individuale (scarpe antinfortunistiche e altro ) per limitare gli infortuni sul lavoro.

                L’ostinato rifiuto a   pagare il TFR ai lavoratori dimessi  o licenziati nei tempi previsti dalla legge. 

 
                …IL RIFIUTO DEL DIALOGO CON I LEGITTIMI RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI , ANZI  LA CRIMINALIZZAZIONE DI OGNI  FORMA DI IMPEGNO SINDACALE (I RAPPRESENTANTI SINDACALI SONO SPAVENTATI CON  CONTESTAZIONI DISCIPLINARI FASULLE, TRASFERIMENTI IMMOTIVATI, MINACCE E  LICENZIAMENTI)

 
Il 9 novembre scioperiamo anche contro tutto questo.
Per difendere  la nostra dignità e il nostro lavoro.
 
I lavoratori del Gruppo La Cascina- Vivenda
 
   
